
VERBALE ASSEMBLEA DI PARTECIPAZIONE 
 

FONDAZIONE CASTELPERGINE ONLUS 
 

Ai sensi dell’art. 14 dello Statuto della Fondazione CastelPergine Onlus, il giorno 8 

agosto 2022 alle ore 18.00 presso il Castello a Pergine Valsugana in Via al Castello, 10 

è stata convocata l’Assemblea di Partecipazione. 

L’Assemblea di Partecipazione è composta dai Fondatori, dai partecipanti “Amici”, 

“Sostenitori” e “Benefattori” ed è organo di dibattito democratico e di confronto allargato 

delle istanze culturali, storiche e sociali della Fondazione. 

L’Assemblea di Partecipazione è stata convocata per discutere e deliberare sul 

seguente ordine del giorno: 
1) presentazione relazione annuale da parte del presidente  
2) approvazione bilancio consuntivo 2021, relazioni e delibere conseguenti 
3) presentazione dei progetti culturali 2022: mostre artistiche e documentarie 

in corso, il significato della bandiera verde 2022, attività di spettacolo 
dentro le mura, le prestigiose iniziative programmate per settembre e 
ottobre 

4) illustrazione dei progetti di restauro conservativo, contributi e modalità 
esecutive 

5) il restauro e la ricollocazione in situ del complesso altaristico della cappella 
di S. Andrea con pala e ancona lignea: un modello di successo 

6) varie ed eventuali. 
 

Terminate le operazioni di verifica degli ingressi si dà inizio ai lavori assembleari, presso 

la Sala del Giudice del Palazzo Baronale. 

Ai sensi di statuto assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del CdA Carmelo 

Anderle il quale fa presente che: 

- l’assemblea è stata convocata con regolare avviso firmato dal presidente e 

trasmesso, anche con i mezzi telematici, oltre il termine di 8 giorni prima di quello 

fissato per la riunione; 

- per il Consiglio di Amministrazione sono inoltre presenti tutti i consiglieri nelle 

persone di Silvio Casagrande, Mariano Anderle, Denis Fontanari, Manuela 

Dalmeri, Massimo Oss, Lisa Pintarelli e Giorgio Torgler; 

- per l’Organo di Revisione è presente Marcello Condini; 



- l’assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti e 

delibera a maggioranza dei convenuti. Ciascun partecipante all’Assemblea ha 

diritto ad un voto e può portare fino a un massimo di 5 deleghe. 

Dà quindi conto degli intervenuti: PRESENTI n° 42 in proprio. 

Il Presidente propone al consesso di affidare la segreteria per la verbalizzazione 

alla consigliera Dalmeri Manuela e l’assemblea approva. Procede quindi ad aprire i 

lavori ed a salutare i presenti in sala, iniziando la trattazione dei punti all’OdG. 
1) Presentazione relazione annuale da parte del presidente Carmelo Anderle, 

che espone i dati numerici delle presenze 2021, tra ospiti e visitatori, addetti e 
volontari, riunioni e date eventi culturali, sottoscrittori. Enfatizza il ruolo 
assunto dal castello anche come sede di convegni, come modello di lavoro 
sociale che garantisce ritorno sul territorio, come contesto per estese 
collaborazioni, dall’Università che ha appena concluso la Summer School di 
archeologia, alla Soprintendenza e poi istituti e associazioni. Illustra il 
programma di restauri, parzialmente finanziato da Gal e Soprintendenza 
rimarcando come – essendo il castello di fatto privato – i contributi non 
superino il 50% della spesa ammessa. Anche per questo il sostegno dei 
partecipanti la Fondazione è indispensabile. Riferisce del valore sociale di 
Ca’Stalla e dell’accordo col Comune per il parco collinare. Dispiega il lungo 
elenco delle iniziative svolte, innovative e culturalmente significative per la 
loro qualità, originalità e per l’interesse riscontrato tra il pubblico sempre 
numeroso. Poiché il mutuo rappresenta un costo fisso che limita la possibilità 
di interventi di restauro, ipotizza un pagamento anticipato anche con l’aiuto 
dei partecipanti la Fondazione, tramite diverse modalità tra cui la disposizione 
permanente. Ringrazia infine Crav, Soprintendenza, CdV, Pat, Regione, 
Fondazione Caritro, Comune, Itas e privati per il sostegno costante. Rimarca 
come il castello sia una grande casa che ha bisogno di cure. 

 
2) Approvazione bilancio consuntivo 2021, relazioni e delibere conseguenti 

Il fascicolo col bilancio, stampato, è a disposizione dei presenti. 
Illustra il bilancio consuntivo con, al 31/12/21, un positivo avanzo di 
gestione di 46.930 euro, mentre lo stato patrimoniale chiudeva a pareggio a 
4.021.125 euro: numeri positivi possibili anche grazie al prolungamento da 20 
a 30 anni della durata del mutuo acceso presso la Cassa Rurale Alta 
Valsugana per coprire il debito dell’acquisto del castello. Illustra l’attività di 
vigilanza.  

Dal pubblico un intervento chiede il rapporto tra contributi privati e pubblici, 
all’incirca pari, si risponde. 

Il revisore rimarca come non vi siano compensi per gli amministratori, che il 
bilancio è veritiero e corretto e che gli utili vanno a riserve vincolate. 

Altra domanda dal pubblico per sapere quanto si incassa dalle visite. Quesito 
cui è difficile rispondere perché gli importi versati comprendono contributi per 
le visite, libere offerte, acquisto di cataloghi. 

Sottoposto al voto, il bilancio con allegati del punto 2) viene approvato 
all’unanimità dai presenti. 

 



3) Presentazione dei progetti culturali 2022: mostre artistiche e documentarie in 
corso, il significato della bandiera verde 2022, attività di spettacolo dentro le 
mura, le prestigiose iniziative programmate per settembre e ottobre 

Il consigliere Denis Fontanari procede a presentare il massiccio programma culturale 
2022, incentrato attorno alla grande mostra annuale dello scultore della luce Marco 
Lodola. Spiega come l’obiettivo sia sempre più costruire, interconnettere, ampliare le 
relazioni che pervadono cultura, beni storici, ambiente, creatività espressiva 
raccogliendo stimoli esterni e nostre elaborazioni culturali per dare senso compiuto, 
organicità e coerenza a quello che facciamo. Gli eventi culturali hanno risonanza e 
seguito. Oltre a Lodola altre due mostre legate dall’iniziale K sono allestite a Castello: 
Omaggio a Kafka – con spettacolo itinerante “Il Castello di K” e Krishnamurti, con 
spettacolo itinerante “Vicino al cielo e tra gli alberi” e numerosi eventi programmati nel 
corso della stagione culturale 2022. È la cultura che rende un centro vivo il castello, con 
azione continuata e continuativa che ha il potere di coinvolgere un vasto pubblico. Nomi 
importanti come quello di Allen Lynch e Carlo Buldrini hanno messo a confronto storia e 
contemporaneità in ottica di cosmopolitismo. Alla Fondazione è stata conferita la 
Bandiera Verde 2022, un riconoscimento prestigioso, Citando i prossimi appuntamenti, 
evidenzia il 17 settembre con il Convegno “La luce tra terra e cielo” organizzato dal 
consigliere Mariano Anderle, i 4 giorni con Festival Itaca Reti riserve il 22 e 23 
settembre, le Giornate Nazionali dei Castelli ed Europee del Patrimonio il 24 e 25 
settembre, l’incontro annuale con Raffele Crocco, quest’anno con Franco Nicolis, il 
giorno 8 ottobre a trattare le risorse energetiche, per poi arrivare alla due giorni su Jiddu 
Krishnamurti e al convegno sull’emigrazione il 16 ottobre. Informazioni su questi e altri 
eventi sono reperibili puntualmente nel sito e nei social. Un progetto andato felicemente 
in porto è quello della pala e dell’altare della Cappella di S. Andrea. Anche Denis 
Fontanari rimarca come le sottoscrizioni per il restauro abbiano riconfermato il valore 
della proposta partecipativa. Invita i presenti a vedere la pala nel corso di una visita 
dedicata al termine dell’assemblea. 
 
4) illustrazione dei progetti di restauro conservativo, contributi e modalità esecutive 
Nello specifico, il presidente illustra i bandi vinti – dal Gal ai progetti con la 
Soprintendenza: riguardano affresco e scala rampante Torre della Madonna, restauro 
conservativo e consolidamento statico delle murature della cinta esterna nord-est e 
murature interne in corrispondenza della torre della Madonna e altri piccoli ma 
necessari interventi. Difficoltà a reperire i ponteggi, aumento dei costi hanno rallentato 
l’inizio cantiere. Si spera di poter programmare per l’autunno, con il contributo dei e 
delle partecipanti alla Fondazione. 
 
5) Il restauro e la ricollocazione in situ del complesso altaristico della cappella di 

S. Andrea con pala e ancona lignea: un modello di successo. 
il presidente riferisce in merito alle modalità progettuali, ai tempi esecutivi, alla qualità 
storica, artistica, antropologica del manufatto, al contributo collettivo. Un modello – 
partecipato - di successo da ogni punto di vista. Il complesso altaristico è collocato in 
cappella ed è un unicum in un bene privato: la cappella con la sua pala è davvero il 
nostro gioiello, un valore aggiunto imprevedibile per il castello, che permette di svolgere 
ulteriori ricerche, attivando anche collaborazioni. La presentazione con scoprimento al 
pubblico è avvenuta il 19 giugno con rilevante partecipazione di autorità e cittadinanza: 
un successo coronato da un magnifico concerto alle ore 16 con replica alle 18 “Piccolo 
concerto mediterraneo” della Piccola Orchestra Lumière diretta da Nicola Segatta. 
 



6) varie ed eventuali 
Il Presidente, annuncia di non avere altri punti da discutere e chiede se qualcuno abbia 

argomenti da porre all’attenzione dell’assemblea.  

Interventi: don Remo Vanzetta, che ringrazia per il lavoro svolto dal Consiglio, cita il 

valore della partecipazione e propone l’argomento della trasformazione energetica. 

In merito replicano sia il presidente che il consigliere Mariano Anderle, evidenziando 

come tale argomento sia in agenda, perché il castello è energivoro e comunque si 

intende proporre innovazione anche in questo ambito. Il tetto a impluvio può essere 

ideale per il fotovoltaico, ma abbiamo anche stufe e legna. Si deve lavorare sulla ricerca 

fondi per ideare un nuovo progetto. 

Interviene a tal proposito Franco Senesi, presidente della Cassa Rurale Alta Valsugana, 

spiegando il progetto sulle comunità energetiche. Si sofferma sul bilancio, che chiude in 

attivo anche perché non c’erano i pagamenti delle rate del mutuo, sulla necessità di 

aumentare i ricavi e che va rilanciato il ristorante con propria proposta gastronomica 

anche perché il ristorante del castello è richiesto dalla gente.  

Conclude gli interventi dalla sala Lino Beber, che parla del volume sul Castello, in via di 

pubblicazione. 

A questo punto il Presidente, verificato che sono esauriti i punti in discussione all’OdG e 

che nessuno richiede più la parola, dichiara chiusa l’assemblea alle ore 20.00. 

 

IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

Manuela Dalmeri       Carmelo Anderle 


